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L :A s o e I E T À G E 'O G RA F I e A I T A LI A. N A 
N E L L'. O T T. A N .:T_E S I M O . AN N I V E R S ARI O 

D E L L· A S u· A F ON D A. Z I ON E {1) 

La Sbcietà Geografica Italiana è qui oggi sul colle capitolino 
rolla innumerevole schiera dei suoi soci, presenti e passati, uomini 
~lcuni di chiara fama il cui nome è çonsegnato alla storia, umili 
gregari gli altri, tutti d'animo profondamente! italiano, per celebrare 
1'8o0 anno dellà ~ua gloriosa. esistenza. lJscita miracolosamente 
illesa dai. turbine ,dlella guerra, che più volte minacciò dii travolgerla 

, colla sua sede, clal quale turbine riusci a salvarsi per la fede di 
quei pochi che rimasero a presidiarla e a difen,d;erla, si accinge oggi 
riQvigorita, con indomito coraggio, a riprendere il suo cammino per 
attingere nuove mete. _ 

L'opera da essa svolta fin qui, e che tenterò dii riassumere per 
sommi capi, è urt retaggio di gloria di cui la Patria si onora e si 
onorerà sempre, poichè essa rappresenta l'affermarsi continuo dello 
spirito italiano nel mondo, di quello spirito che, anche in periodi 
di minorità politica, riusci a permeare di sè i vari popoli che con 
l'Italia ebbero contatto, riconfermando ciò che la storia ha piu 
volte dimostrato: che non sono le ricchezze, il prestigio politico o la 
potenza delle armi neces.sari per dare a un popolo importanu 
· mondiale, ma piuttosto la forza delle idee derivanti dallo spirito 
. creatore di un. hmgo passato di civiltà. · · 
. . La nascita della Società Geografica Italiana fu preceduta di 
alcuni decenni da quella di altre consorelle straniere, ma è bene 
ricordare come, già nella prima metà del XIX secollo, aspirazioni e 
tendenze nel campo geografico :s.i fossero manifestate numerose in 
vari cenltri della Penisola. Aspirazioni e tendenze ,dalle quali, fra 
}'.altro, ebbe vita quell'Ufficio di corrispondenza geografica creato 
in Bologna da un eminente studioso e patriota, il conte Anni­
bale Ranuzzi, che fu una viera e ~ropria associazione per gli studi 
geografici italiani, alla · quale aderirono circa settanta elette 
personalità, com,e il Cattaneo, il Cibrario, il La Farina, il Mancini I 

ecl altri. 
In qut::ll'Ufficio noi dobbiamo vedere lai lontana avanguardia 

della Società Geografica Italiana, per quanto breve sia stata la 

(1) Testo del discorso tenuto in Campidoglio il 30 novembre 1947 per celebrare 
1'80° anniversari(! della fondazione della Società. 



sua vita~. travol~ \d:tgfL~igim~i 001-· 1848 e;'aah;~~'tà . 
dei ,governi del temptt; srJSpettosi· di agnì novità, di ogrtì'·~sb '. · 
cultµraté,che giovassè·ad orientare e'oo11egare .gli animi divisr~li 
Italiani verso il ooncetto di una pa:tri:r comune. . "': 

n Bisognava prima (scrive il Dalfa Vooova, uno dei venet~ti . 
maestri tleUa Geografia in Italia e fra i più iltlùst:ri reggitori dél . 
nostro Sodalizio) che · la grande; suprema preoccupazione della 
(( indipendenza e delle puh_bliche libertà avesse trovato il. SU(? soddi-
<< sfac1men.to neHa.cosfatuz1one del Regno e che le menti, nncorate 
1< dal meraviglioso successo ottenuto,· potessero volgersi con. nuova 
(I Iena ad un altro nobilissimo id~Ie, alla ricerca di tutti i modi 
« di far fruttificare l'unità politica nobilmente raggiunta. Al1Iora: 
'< finalmente le iniziative si moltiplicano e la Società Geografica 
<< Italiana spande le sue radici con . sorpren®nte, inaspettata· 
« rapidità ». · . ' . . . · 

In' Firenze, adunque, nell'aprile 1867, si raccoglie'v'a int-0ino al: 
· Barone Cristoforo· Negri, insigne storico, geografo, ed econorfi.ista, 
quel primo nucleo di appassionati studiosi che nel mese successivo 
·procedevano alla fondazione della Società Geografica Italiana; 
chiamandovi a raccolta chiunque fosse animato da amore per la 
cultùra, il decoro, l'espansione del prestigio italiano, e formulando 
poi nel· .. primo statuto del nuovo Sodalizio qµel programma che 
~ sedici lustri, fino ad oggi, doveva rimanere. il fondamento 
irrunutatd della sua opera: l'indagine scientifica, l'esplorazione, la 
dìffosionè delle scienze ·geografiche da una parte; daU'altra il 
giovare agli interessi 'economici e politici del Paese specie nei 
,rapporti coll'estero. 

· Questo duplice intento si . rispecchia neU'atternarsi alla 
Presidenza di geografi o scienziati in genere · con uomini preva­
lentemente poHtid, mentre nel Consi~lio birettivo si trovarono 
costantemente 'uniti studiosi e scienziati, uomini, di governo e 
diplomatici, alti funzionari ed ufficiali di tterra e di mare. Basta 

, gittare uno sguardo sui primi elenchi dei, Presidenti, dei Consiglieri 
è dei soci per trovarvi i nomi più illuStri che onorarono l'Italia a . 
quel tempo. 

Tracciare minutamente qui il glorioso cUtrri~ della Società 
Geografica per gli otto decenni che oggi si chiudono sarebbe opera 
lunga; non potrà essere quindi che sfiorato con rapida .. sintesi, 
toccandò partitamente quanto in modo speciale :si riferisce àNa 
èsplorazième e quanto riguarda invece il complesso delle · altre 
, attività; 

Nei' 1872 'la: · Società trasfèriva la sua ~ nella nuova 
conquistata Càpitale, mentre ad un deciso programma di azione 
la sospingeva il nuovo impulso animatore del secondo suo capo, 
filosofo, letterato e patriota:, Cesare Correnti. Con la spedizione 

. diretta. allo Scioa ed ai gràndi laghi equatoriali, affidata al 
Marchese Orazio Antinori, insieme a Giovanni Chiarini, 
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Sebastiano Martini e più 'tardi A.ntonio Cecchi, · partita nel 1876, 
la _Società .compieva. un balzo im·prqvviso ed ardito col quale· si 
metteva in testa alle. Società consorelle·. straniere. Chi rifletta ai 
m&zi aei quali si disponeva ~ ,quei tempi pqtrà almeno in parte 
valutare le diffiçoltà affrontate,· il, coraggio e la tenacia di quei 

. gloriosi pionieri, anche se le mete prefisse non furono completamente 
raggiunte. Ma fa spedizione segnò il primo affermarsi dell'Italia 
nel continente africano, ove tre dei componenti di es.sa, éornpresò il 

\ loro capo, lasciarono la vita, rimanendlo testimoni laggiù dle!lla 
· nobile ,impresa, i cui risultati notevolissimi, riel. campo geografico e 
scientifico in genere, la Società consacrava in tre poderosi volumi. 

Nè le vicende meno fortunate di, questa spedizione impedivano 
~Ila Società di patrocinare ed assistere nella meclèsima epoca alltre 
missioni esplora:tive, la cui sola enumerazlione sommaria è alto 
titolo di onore: viaggio di Carlo Piaggia e Romolo ~i. al Lago 
\Tittòr~ (1878), specftzipne di PleHegtino Ma:tteucci ed Alfonsq 
M€lria MaSSari dall Mar Rosso al Golfo di Guinea (188o-81); parte.. 
cipa:zione di, Giacomo Bove aHa spedizione Nordenskjold nei mari 
boreali (187S-79); spedizione dello stesso Bove alla. Terra del 
Fuoco {1881-82); viaggio del Conte Pietro AntoneHi in Dancalia 

· {1882), di Giacomo di Brazzà al· Congo (1883-86), di Eraldo Dab­
bene nel Sudan Egiziano (1882), di Alberto De Rensis nel Mar di 
.Cara con •una spedffzione danese (1882), di Guido Boggiani al 

· Paraguay (1882), di Leonardo Fea tra i Birmani (1885-88), di 
Giuseppe Giulfotti ad Harare in Dancalia (1879-81), di Gian Pietro 
Porre e compagni ad Harar: questi due ultimi viaggi, destinati 
purtroppo a tragica fine. Questo, o signori, ciò che seppe fare 
l'Italia di quei tempi che, si può dlire, ancora vagiva nella cuHa, 
per opera di uomini, dotati ce!rto di audacia e di intraprendenza, 
m~ soprattutto aventi l'Italia nella: mente e nel cuore. 
. Alle due eminenti persòne che ressero la Società dopo il 
Correnti: il Duca Onorato Caet'a:ni di Sermoneta ed il Marchese 
Fmncesco Nobili 'Vitelleschi, successe nel 1891 il Marchese Gia­
como Doria; geografo e naturalista insigne, che la Società ricorda 
fra i stioi .· più illuminati maestri e tra i più fervidi anima.tori ài 
quell'irnpul~ aHa e5plorazione, la quale ebbe con lui una vigorosa 
ripresa. 

L'attrazione e l'interesse nazionali convergevano a que~ tempo 
. sulla Somalia, ove si èompivano i primi passi della nostra pene­
trazione collo stabilimento del protettorato sui sultanati di Obbia 
e dei Migiurtini. Preparavano quella penetrazione i viaggi di 
Luigi Robecchi Bricchetti e di Enrico Baud!i di Vesme1 con 
Giuseppe Candeo, neg,li anni 1890 e 1891, seguiti poi da:lle due 
memorabili esplorazioni, della valle del Giuba nel 1892-93 e delle 
sorgenti dell'Omo nel 189.5-g6, compiute dal Capitano Vittorio Bòt­
tego e. dai suoi compagni: viaggi nei quali m triangolo somalo, 
vasto circa due ~olte l'Italia, veniva percorso in lungo e in largo 
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e geograficamente illustrato ed inquadrato. nelle lineè essenziali. 
A quèsto fervido ciclo esplorativo fra le genti selvàgge · de'l 

Continente nero, · ciclo del quale sopravvivono ancor oggij tre · 
venerandi attori e testimoni, Alfonso J\faria Massari, Lamberto 
VannuteHi e Leopoldo Traversi; non doveva mancare il crisma: ool 
ma.rtirio; nè pochi furono i caduti fra: gli ardimen,tosi che vi' si 
cimentarono. Giovanni · Chiarini, Antonio Cecchi, Giuseppe Giu­
Uetti, Gian Pietro Porro, Gustavo Bianchi, Maiurizio Sacchi, Vit­
torio Bòttego ed altri ancora, costiit,uiscono una schiera gloriosa 
che oggi l'ItaJlia ricorda.i con vanto ed orgòglio e la Società Geo­
grafica cùstodisce nell'albo d'oro drei suoi fasti. E tuttavia il 
sacrifizio di qu:egti eroi, nei giorni tristi in cui alla Nazione, divisa 
da correnti opposte, ma.incava un saldo spirito per fronteggiare le 
vicende meno liete della nostra politica africana, culminate nel 
disastro d~ Adua, attirò sulla Società Geografica recriminazioni ed 
ingiuste accuse; scatenatesi perfino da.Ila: tribuna parlamentare. Ma 
la Società Geografica, col dignitoso e fermo contegno di chi ne 
reggeva le sorti, seppe fronteggiare l'avversa ondata e riguadagnare 
davanti all'opinione naizionale e mondiale il rispetto che le era 
dovuto per i .suoi meriti insigni e per l'indiscussa bontà della suaJ 
causa. Ciò si dovè essenzialmente al prestigio ed all'opera infa­
ticabile del Marchese Doria; il quale, al termine di un laborioso 
e fecondo decennio, lasciava nel 1900 la presidenza cWlla Società 
ad, up. .. successore degnissimo, il Nestof'e dei geografi italiiani, 
Giuseppe Dalla Vedova. Per lunghi anni egli aveva fiancheggiato 
e sostenuto l'opera del Daria come devotoe validissimo colla:boratore1, 
dando al So<falizio il miglior frutto della sua profonda preparazione 
e preziosa esperienza ; ed è 'doveroso riconoscere che i t!r'e lustri 
occupati dall'opera di questi due condottieri (dal 1891 al 19()6) 
se~nar~no per la Società ~eo~rafica i1 màssi~o dell'onore e del~ · 
est1maz10ne ed un posto d, primato fra le Società consorelle degli 
ailtri paiesi. 

Alle vicende non tutte liete cui si è fatto cenno, segui per· la 
Società un periodo di raccoglimento, dedicato in prevalenza allo 
studio ed alla pubbliéazione dlei risultati delle esplorazioni compiute 
recentemente, pur non mancando di persevernre nelll'opera di 
geografia; per cosi dire « militante », con pairticolare riguardo agli 
interessi italiani. negli altri paesi. Si ebbero cosi i viaggi di 
Antonio Baldacci in Alba:nia (1892-19<J2), le missioni in Anatolia 

r ' e in Mesopotamia compiute nel 1904 e 1qo6 da Lamberto Vannutelli, 
superstite tuttora vivente (come abbiamo visto) della seconda 
spedizione Bòttego, la missione al Lago Ta,na compiuta nel 1908 . 
da Alfonso Maria Tancredi, Maurizio Rava e Giuseppe Ostini, ed 
infine quella effettuata nel 1912 nelle Isole Egoo dal Prof. Ales­
sandro Martelli, missioni tutte aventi di mira lo studio di p0S1Sibilitài 
ag-ricole e commerciali ed i cui risultati la Società diffuse in pregevoli 
pubblicazioni, ancor oggi consultate con interesse. 
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Se il periodo della prima guerra mondiale doveva inevita­
bilmente paralizzare qualsiasi attività esplorativa, tessato appena 

. il grande conflitto e pur fra le agitazioni e difficoltà degli anni. che 
seguirono, la Società Geografica riprendeva l'opera interrotlta, 
volgendosi in. pdmo luogo ai territori delle Colonie ancora poco 
conosciuti. Già nel 1913 una missione esplorativa in Somalia aveva 
dovuto essere ritirata per cause politiche; ma nel 1918, mentre 
durava ancora la guerra, il Consiglio della Società deliberava di 
effiettuare una· esplorazione scientifica nel bacino diell'a,lto e m®io 
Uebi Scebeli, che, pur preparata immediatamente, potè essere 
etfrettuata dai due< eminenti studiosi Giuseppe Srefanini e Nello Puc­
cioni solo nel 1924, con risultati notevolissimi, che, per vicende 
varie sopravvenute, furono solo parzialmente, e pur in cospicua 
misura, pubblicati, . 

Segul nel 1926-27 altra missione esplorativa della zona di 
Giarabub nel ~terra cirenaico, sui confini allora delimitati col 
vicino Egitto; missione diretta da Ardito Desio ed i cu,i risultati 
videro in breve tempo la luce con una ricca documentazione. 

Non dobbiamo intanto dimenticare, tra gli appoggi e gli 
impulsi dati da:lla Società alla esplorazione, gli auspici alla spe­
dizione aeronautica polare Nobile-A:m:undsen nel 1926 e la par­
tecipazfone nel. 1927-28 col Comitato milanese alla organizzazione 
della nuova spedizione artica Nobile, dolorosamente troncata da 
infausta sorte; infine gli auspici alla spedizione nel Caracorum 
del Duca di Spoleto, che, emulò li'ardir,e e la tenacia del Principe 
esploratore suo zio, il Duca degli Abruzzi, il quale venti anni 
prima si era cimentato su quelle gigantesche montagne. 

Gli anni r930 e 193r furono occupati dalle operazioni miiita·ri 
per l'estensione del nostro· dominio sulla Libia interna; ma, 
iniziatasi appena per parte del Goveno l'organizzazione amm_ini­
strativa di quei lontani territori, la Società Geografica studiava un 
piamo metodico di rice,rche scientifiche, ponendolo sotto il 
patroçinio di Amedeo di' Aosta, che all'occupazione dJellla Libiia 
interna aveva preso va'lida parte alla testa delle trup,pe sahariane>. 
Il · programma fu ripartito fra altrettanti gruppi di studiosi 
specialisti, ed .espletato in sette missioni, svoltesi fra ili 1932 e 
il 1935, nel vasto campo che dalla geografia e dalla geologia va 
alla zoologia e alla botanica, all'antropologia e alla linguistica. 
Gli stu,d~ e le ricerche effettuati da vailenti specialisti nei singoli 
campi condussero a risultati di primissimo ordine e di assoluta 
novità per la scienia ed alla soh1.zione di alcuni problemi rimasti 
o.scuri fino ai nostri giorni. Le pubb'licazioni già effettuate sono di 
fondamentale importanza, pur non ess1endosi potuti finora dare.alla 
luce i · risultati in modo esauriente e completo. 

L'esempio della Società Geografica servl poi di sprone ed 
incitamento ad altri centiri scientifici italiani. ed a studiosi isolati 
diversi; e la febbrile opera esplorativa condusse ad una conoscenza 
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si può di.re profonda e completa' della Libia e dif suo reti'ot.erra 
sahariano·.~. ad un co1'pus .. di pubblicazioni quale (po$iamo dirlo 
senza- iattanµ) nessuna nazione civHe colòilizz.atrice ~ su 
territori di e,guali caraueristiche. Questo éontribuisce a rinsaldaire 
il nostro diritt-0 a <:onSer:vare ì nostri territori coloniaJii. 

Nel 1939 la Società Geografica concepi ed/effettuò unai serie cli 
studli e ricerche in Albania, affi<iandoli a tre studiosi dl riconosciuta 
competenza e dottrina : i professori Bruno Castigliani, Ferdinando 
Milone edi Aldo Sestini, .delle nostre Università; i risultati videro . 
la luce in un ricco volume che costituisce la' più vasta e completa. 
monografia originale apparsa su, que]I paese, anche nei confronti 
colle precedenti pubblicazioni straniere. 

Nè lo scoppio del nuovo cataclisma mondiale arrestava i 
propositi 'esp!Iora'tivi della Società ; in piena guerra furono inviate! 
missioni di studi . e ricerche in Slovenia, in Dalma;ztia e ne~le _ 
Isole Jonie, affidate a sperimentati geografi universitari : Elio Mi­
gliorinr, M:ar.io Ortolani e Dino Grib~1,1di, i cui lavori rimangono 
purtroppç ancora inediti, mentre negli anni e nelle vi~nde che 
seguirono ogni viaggio esplorativo dov:eva, restare, e resta fino. aa 
oggi, precluso.Ma la Società Geografica, non dimentica delle sue 
onorevoli tradizioni, è ben lungi dall'abbandonare fu.le campo della 
sua attività statutaria, spiando e cogliendo ogni possibilità ch,P, . 
tem'pi- mig.tiori e 'disponibilità di mezzi adeguati 1~ lascino 
intravedere. 

Non' si può fare a meno di ricordare qui che uno aei confatti 
della· Società C~J?'I'a'.fica più redditizi per !'.incremento degli studi 
geografici fu qÙello con l'operosa }farina nazio11ale, natia quasi 
contempq,raneamente all~ Società e che si aooperò subito alacremente 
a far- percorrere étalle .sue. navi i màri ancnè lontani, allo scopo ai 
far con.OScere la nuova banq.iera ai popoli fra i quali erano già 
sistemati molti emigrati italia'ni, bisognosi di assistenza e di uniòne 
spirituale, di stuifiare nuove vie commercia11i, cii conclud1ere tràt­
tati con i vari . Stati e insieme •raccogliere notizie é:li caràttere 
politico, economico e scientifico. 

Su alcune o~ cod:este navi: furono imbarcati apPOSitamente -
illustrì- geog't'a:fi. e naturalisti, quali i'1 Gig-Holi, il Beccari, il 
Ik FiliJ>pi, il Cerruti, ecc. ; ma semprè lai cultura e lo zelo ~r.sonale 
'dei Comanaanti e degli ufficiali, profession~lmenite legati alle 
·diS('ipline geog-rafiohe o affini, com:ribuirono validamente a ouell'ap-
. p<>rt0 scient'ifico che faceva caoo, a mezzo ai relazioni e di confe-
renzer alle iniziativ~ dletlai Società Geografica. Ciò avveniva in nc­
casione di una; ventina di viaggi di circumnavigazione e di un cen­
tinaio di campegne oceaniche e Stazioni navali sia in America che 
in Estremo Oriente attuati dal 186o al 1920, senta parlare delle 
campagne pitt recenti. 
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' ' Dopo questo rapido sguardo all 'oçera esploratrice del nost:iro 

Sodatizio; ch_e fu prevalentement~ africana, ma che non mancò di 
volgersi anche ad altri continenti, daremo uno sguardo alle attività 
diverse che 1a Sodet-à-esplicò in armonia cogli altri compiti statutari. 

Fin dal suo sorgere, la Società Geografica aveva gettato le basi. 
di Un-à Bilflio-teca, che ebbe ben presto rapido incremento e che 

. 11el 1901 comprendeva ben undicimila. opere essenzialmente 
~rafiche, _delle quali fu pubblicato un accurato catalogo. Nei 
successivi decenni la consistenza della Biblioteca si è accresciuta, 
fino a raggiungere i settantamila titoli, cifra verarmente cospicua 
nei riguardi di· -una biblioteca specializ·zata, che, nel campo della 
Geografia! può dirsi una delle più importanti .del .mondo. E- ciò non 
solo pe1; rispetto at numero, ma più ancora al va-lore ed al pregio 
delie opere e collezioni èhe possiede, molte delle quali rarissime. 
Lo stesso può dirsi della Cartoteca che vi è ,annessa, veramente 
imponente, con circa ventimila carte dli tu,tti i paesi del mondo, 
accuratamente ordinate; carte antiche, spesso raire, completano la 
raccolta, alla qua1e non mancano cimeli di cospicuo valore per, la 
storfa: del.là cartografia. _ _ 

Trai le p:1t·bblicazioni della Società dobbiamo ricordare innanzi 
tiùtto il Bo1zizet;tino, che,. sorto col nascere ,della Società, celebra oggi 
anch'esso il suo ottantesimo anno; l'intera collezione ·racchiude 
nei suoi novanta volumi (essendo per dieci anni stato pubblicato 
in due parti), una mole cosi ingente di materiale geografico; che 
già ai suoi tempi il DaUa Vedova poteva autorevolmente ·dichiarare 
:essere esso un grandioso . archivio ove è raccolta una <tonaca 
prezi~ de.i fasti geografici dii ·tutto il mondo. Nel suo complesso, 
·la collezione raggiungé og~i -le settantamila pagine circa, con più 
centinaia di carte originali fuori testo e· migliaia di illustrazioni, 
anoh'es.se originali. Al Bolletftino, moho apprezzato anche all'estero 
per la bon_tà e la ricchezza del suo contenuto scientifico, .hanno 
collab<;>rato e col~ab~rano insig-ni s~udiosi italiani e stran!eri; . , 

Alt,ra pubbl~caz1one contmuall:iva, se pure non penod1ttt, è 
quella delle Me!Tnorie,. giunte oggi a'l ventesimo volume; trattasi di 
stud.i di mole cospicua, riguardanti i vari campi della Ge:{grafia. 
Annuale è poi fa Bt'.bliagrafia geografica della. regione itali-ama, 

· ragionata e sistematica, iniziata nel 1925, unica nel suo genere e 
veramente preziosa. ' . 

· Si aggiungano infine le numerose pubblitazioni. contenenti i 
r:isultati delle missioni esplorative alle quali ho accenna!l:b ed opere 
va-rie di sog-getto geografico, studi sull'emigrazione, atti di 
congressi, ecc._; in t'utto una sessantina di volumi, molti dei quali 
divenuti rarissimi e sempre ricercati. Di tali opere ricorderò 
·soltanto le principali. 

In occasione del quarto centenario della scoperta dell'America, 
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la Società. Geografica,' fattasi promotrice delle· òhoranze 1,1, Cristoforo 
Colombo, ideò fa redazione di una va.sta opera destinata, ad.illustrare 
la parte avuta sia dal grande Navigatore, sia. da: altri lt.atiani, in.· 
quell'avvenimento mondiale. Con un .lavoro indefesso· ·l'impresa 
veramente grandiosa fu condotta! a termine entro quattro' anni, 
dal 1-892 al 18961 con la pubblicazione di ben quattordici 'VOiumi 
in folio. 

Le catastrofi sismiche de!l 'eruzione vesuviana del 1go61 dei ter~ 
remoti calabro-siculi del r907 e 1go8·e di quello della Marsica'dei 
1915 furono anch~ oggetto di. studi e ricerche per parte della So­
cietà; che inviò sui luoghi il dotto sismologo Mario Baratta, la cui 
opera sulla catastrofe del 1908, pubblicata dalla Società, resta an­
ché oggi la più completa. ed esauriente trattazione scientifica ·su 
quel· grandioso cataclisma. , 

:Un altro magnifico volume contiene; opportunamente commen­
tato, il diario di 'Giacomo Bove, che: nel 1878-79, come ,s:è detto, per efficace- intervento della Società Geog,rafrca, con. l'incarico di 
idrògrafo accompagnò la memorabile spedizione del Nordenskjold 
nei mari artici, per la ricerca <lei famoso « passaggio del nord-est », 
spedizione al cui successo contribui validamente la perizia dei na­
vigatore italiano. 

Si sono ricordate solo a titolo di esempio queste tre pubblicw­
zioni, thè troppo !:unga sarebbe anche la semplice citazione dei 
titoli di tutte le opere testimonianti l'attività scientifica e divulga­
tiva.compiuta dal Sodalizio in questi otto decenni. 

Non dobbiamo dimenticare poi l'opera svolta dàila Società nei 
Congressi di geografi.a, sia internazionaii che nazionali . 

. · A tutti i congressisi internazionali, dal II tenutosi a Parigi 
nel ,1875 al XV tenutosi adii Amsterdam: nel ì938, là Società inter­
venne con au.tòrevoli rappresentanti e cospicui contributi scientti­
fici:; due d~ tali congressi essa stessa organiZZIÒ e diresse: il III in 
Venezia nel 1881, sapientemente preparato dal Dalla Vedova, ed 
il X a Roma nel 19131 dei quali pubblicò gli A;Dti. Al XII congresso 
in Londra e ,Cambridge del 1928 fui preposto come Presidente lo 
stesso Generale Nicola Vacchelli, che a quel tempo reggeva la So-
cietà. Geogra~ca quale Commissario. ·. · 

l'assando poi ai Congressi nazionali, il I, tenutosi in Genova 
nel 18921 fu preparato ed ordinato ,dal Marchese Doria, Presidente 
della Società, al quale se ne dovè il completo successo; il II, che 
ebbe luogo in Roma nel 18951 fu organizzato dalla stessa Società 
e con .oner..e finanziario non lieve; per il III, tenuto in Firenze nel . 
1898, la Società contribui con valido aiuto fi.naìtziario e attiva col­
laboraiione, ln quest'ultimo furono anche fissate le norme per i 
Congressi futmi, costituendo un Comitafu p1e'TmaneniJe con a capo 
il Presidente delia Società Geografica, a cui si dovè l 'organiziza,.. 
zione dei congressi successivi, finchè fale organizzazione non rima.. 
se affidata, non oso dire con ,felice decisione, al Com~t:a,to N<1J~onale 
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fktt. la Geografia, del Consiglio Nazionale dehle Ricerche. ·Ricor­
derò ancora come nei primi di novembre 19,36 la Società Geogra­
fica organizzò e tenne in Tripoli un Convegno di geografi italiani, 
affiancato alla XXV Riu.nione della Società · Italiana: per il Pro· 
gresso delle Scienze, che con gran decoro si svolse in quella città 
so~to l'egida del Governo della Colonia, coll'intervento dl alte 
personalità e dello stesso Principe Amedeo di Savoia Aosta, che 
vi riJerl con ampio resoconto sulle missioni scienfi'fiche: svollte dalla 
Società Geografica nel retroterra libico e che egli stesso aveva pa·-
trocinàto. , 

Nella nobile finaìità di dare impulso al progredire delle scien- · 
ze geografiche, la Società, poi, ha bandito concorsi per speciali 
.,lavori e per premiare le migliori tesi di argomento geografico di­
scusSe dai giovàni nelle nòstre Università. 
· · Altro mezzo efficace dii diffÙsione della cultura geografica fu 

, quello delle pubbhiche conferenze, nelle quali fu spesso udita. la pa~ 
· :rola dei maggiori scienziati ed esploratori, quali lo Schiaparelli, 

(i-; e O. Marinelli, G. Sergi, il Mçi.ntegazz.a, il Duca deglli Abruzz:i, 
lo Sven Hedin, l' Amundsen, il Nordenskjold, il Peary;· scopritore 
.det Ptdo ~ord, ed altri moltìssimi. . 

Scienziati ed esploratori furono insigniti de,llle massime onori­
ficenze della' Società, quali le medaglie d'oro e d'argento e l'iscri:. 

, zione fra i soci d'onore; nell'Albo d'oro del \Sodalizio appaiono i 
nomi più illustri sia italiani che stranieri, tanto nel campo scienti­
fico, quanto in quello dell'esplorazione. Dalla fondazione ad oggi 

· furono dalla Società nominati 226 Soci d'onore, 172 s,oc'i corrispon­
denti, e conferite 62 medaglie d'oro, 74 <l'argento e 32 di bronzo di 
benemerenza. 

Una particolare menzione deve infine essere fatta delll'opera 
svolta dalla Società durante la prima guerra mondiale a vantaggio 
dellii resistenza e, della vittoria e poi nei riguardi delle tèn:e red!ente 
e dei nuovi confini. Una serie speciale di conferenze fu tenuta, du­
rante il 1916 nel!' Aula magna dell'Università di Roma da studiosi 
di noto valore sui luoghi dlella nostra guerra, la loro storia, le loro 
caratteristiche, onde. ·traevano vita e ragione le aspirazioni nazio­
nali. Avvenuto poi il ripiegamento di Caporetto, la Società si !fece 
iniziatrice di una propaganda qestinata ad e,ntrare. in tutti gli· strati 
sodali per d:iffondervi e volgarizzarvi cognizioni, principt e mas-

. sime atti a rinvigorire le coscienze e gli animi verso la riscossa. 
Sorse cosi il Giornaletto per la propaganda di guerra, che, pel tra­
mite della Stuola media ebbe larghissima diffusione -in ogni an­

. golo-d'Ita'lia, fu distribuito a diecine di migliaia: di copie nelle of­
ficine e nelle trincee e venne pubblicato anche nel· Botlettlùrio so­
ciale. 

Circa J:e provincie irredente, la Società deliberava fin dal 1916 
dJ addivenire a).lo studio della toponomastica dell'Alto Adige, del­
la Venezia Giulia e della Dalmazia, rest'ituendo]a· alla forma ori-
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gi:naria itàliana, semp~hè possibile/ o dand~le ~4atta. veste nel~ 
nostra lingua. 11 lavoro .fu affidato atjt una commissio~ di $p,eei.8i~ · 
listi : pre~eduta da quelli Ettore Tolomei che fo vinci!ìèe · benem.érito 
dell'italianità. dell'Alto Adige ~-· la cui ·opera indefessa, al~~te 
patriòttica, doveva nell'ultima guerra çostare a lui, pressochè.~ot,.. 
tantenne, là' feroce rappr~glia tedesca e la ,d,ieportaz.ione in· JtnO 
dei piì.t orrendi campi citi prigionia : quello .. 4i Dachau. 

Per opera di tale cò;mmissione, venivano compilati e pubbli­
pati alcu~i pront1:1~i ~op<>n<;>mastic~ ~ 1 )~ tre re~ioni sud'!et~e, com- · 
pre~de1_1t1 molte ~1gha1a dt toponimi,. r1condo~ti all~ Ieç:1tt~ma fo~ 
ma 1tal1ana, mediante un esame eseç-mto con T.1goros1 enter.i ~u ele .... 
menti storici, etnografici e linguist~ci: La, nuova onomastica ebbe 
poi fa sanzione ufficiale e fu adottata con apposito Decreto del Go­
verno . 

. lllltanto, neiH'ffitobre 1918 la Società Geografi~ interveni~ 
autorevolmente ne!de decisioni governative per fa costituzione in 
Roma dii uno speciale Ufficio perr il tra:ttamemo ctel germanèi#m,IQ ci.­
salpti'nv, la direzione .del quale fu a.ffidata. pure al Tolomei; la So­
cietà Geografica ospitò ed àssicurò il. funzionamento dell'Ufficio 
stesso, che venne poi, dopo Ila vittoria, trasferito a Bolzano, pren· 
dendo nome, carattere e mansioni di Co-mm'issa1'iat,o d~ lingua e 
cultu.ra pe-n l'Alto Adige. . . 

Nell'autunno del 1919 la ,Società Geografica organizzava poi 
uno specia;!e Co·n:vegn,o ge·ografico in AI:t:o Adige, specie di presa 
di .posse5$SO morale di quelle terre d~: poco redente: convegno• che 
fu accolto con cordìa!e slancio da parte delle popolazionf visitate. 
Informata poi di difficoltà sorte per l'assegnazione de.i valico qel 
Brennero all'I1alia, la'Società intervenne e cooperò autorevolm.en-te 
ed eflìcacemente a supera!rle. _ · 

Tale ,in breve l'opera svolta dalla Società Geografica. per le 
teue redente: opera che incòntrò difficoltà superiori a quanto po­
trebbe credersi e rimasta generalmente ignorata, ma al.la cuj co­
stanza e tenacià è doveroso riconoscerei non piccola parte <lei prov-'. 
vedimenti governativi a favore dell'italianità d,i quelle regioni. 

Finalmente nella odierna dibattuta questione crella Venezia Giu­
Jià,. la Società Geografica non mancò di affiancarsi agli sforzi del . 
Governo per deprecare· la rriinacciaU1 manomissione di quella,· soglia 
qella, Patria. E. c-0me ix,teva esimersi' dal farlo, ·essa· che· -per tanti 
anni iweva diretto le menti e gli a'nimi del popolo italiano verso il 
compiine11to deffunità territoriale della Patria? Non entra forse 
questo tl'a ì compiti essenziali della Società? 

Noi n~ siamo per nulla seguaci del determinismo o del fato 
geografico: ~a · aff ermìamo senza esita:zioni che· il fondamento dei 
fatti storici, pb-litici, etnici ed economici sta anche e in non sca1'Sa 
misura nei !fatti geografici, scientificamente e serenamente interpre!,:" 
tati, e Iion disconosceremo mai i legami del concetto di Patria ro! 
concetto territoriale che vi corrisponde. Nascono da· tali premesse· 
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> appunto i sani .principt giuridici internazionali che sopraintendono 
alla formazione. territoriale clegJi Stati e che dovrebbero 1>,roteggerli, 
in una società informata a giustizia, e difenderli dalJa violenza:. e 
dai comprome~si politici .. Ond'è che ,noi non.potremo mai a•vvalo. 
rare, ma combatteremo sempre, sottrazioni pur minime di territorio 
nazionale e ci faremo un. precipuo dovere di. trascinare 'dietro a noi 
il popolo italiano. La sconfitta può prostrare un popolo, ma non 
deve ren<lerlo. imbelle. . 

· Uno speciàle ciclo .di cooferen.ze sulla Venez:ial Giulia fu orga· 
ruzzato e svolto. presso . la Società, chiamando studiosi autorevoli. e 
specializzati a .tratta.re i vart aspetti del complesso problema. Là ma,. 
teria è stata poi pubblicata e diffusa anche.all'estero. Se i risultati 
dì tutta l'opera svolta in Patria per salvare l'italianità dellaVenezia 
Giulfa sono rimasti fru.strati·dalla incapa;cìtà degli,uomini aU~ cvm· 
prensione di interessi non nazionalistici,, ma della: stessa civiltà. i'Ita-

. lia. non dispera, e confida all'avvenire la riparazione .a:llo scempio 
e ai dolori che l'amputazione sanguinosa (parola senz,:1. metafora) 
port.ò seco. Un centro propul'Sore di tali studi è stato perciò costi­
tuito in seno alla Società:. 

• •• 
Il rapido sguardo qui dato ali'opern della Società Goo~rafica 

Italiana durante i trascorsi otto decenni di vita ci permette di affer­
mare che la Sticietà stessa, giustamente orgogliosa &l suo p~to, 
mantiene tuttora un posto d'onore tra le istituzioni culturali' del!la 
nostra Patria. Nella grave ora presente, essa non vede <limfnuita 
·l'importanza dei suoi compiti.J- giaicchè_ gran. parte. delle q~ù/oni 
çhe sono tuttora sul tappeto, e che agitano ed agiteranno !)(?I" un 
peZ7&. p:opoli e governi, interessa il campo d'ella Geografia nel più 
l!argq senso, . mentre il popolo italiano, nella immancabile. sua rinar 

, scita, non .dovrà perdere di vista quelle! mète lontane alle quali le 
aspirazioni del suo genio. e del suo pensiero saranno pur sempre 
rivolte e delle quali solo lia Geografia può fornire la. conoscenza, 
suggerire la scelta, additare le vie per riaggiungerle. 

Il nostro glorioso Sodalizio, per fortunata Gongiuntura, come 
dissi, potè, nelle tristi vicende dell'ultima guerra, sottrarsi alla ma­
.nomissione ecl alle spoliaizioni tedesche, di cui altri enti furono vit. 
time, ei, pll!r tra difficoltà finanziarie rapidamente crescenti, ha sa· 

. puto con grave sforzo mantenere fino ad oggi ininterrotta la sua at· 
tività, anche se in misura meno intensa rispetto al passato: Colla 
celebrazione odierna del suo oompiuto ottantennio, esso vuol ricor. 
dare sia al Governo che al Paese, i titoli che gli dànno diritro a spe­
rare nella comprensione e nell'appoggio morale e materiale degli 
Jt.aHani., per meglio essere in grado di risponclere ai nuovi compiti 
ai quali si sente chiamato. 
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Perchè la Società possa però raggiungere gli scopi che si è pre-
. fissi, è Q.ecessario che gli Italiani si rendano conto che &l vita crei 
singoli popoli è legata oggi a quella di tutti gli altri popoli del mon­
do e che il concetto di economia ha oggi assunto, e più lo ~merà 
in seguito, queHo dli' ~cono.mia mondiale, cosicchè il limitarsi a'· co; 
nascere e a studiare le sole possibilità nazionali è compito troppo 
ristretto e non più rispondente alle esigenze moderne. Dalla cono­
scenza e dallo studio dei problemi mondiali, che hanno per base 
i 'fatti geografici sui quali a,ppunto si sofferma li'opera della Società 
Geografica, gli Italiani dovranno trarre capacità e forza per spin­
gere· i governi sulle nuove vie verso nuov~ mète; Solo da· questa 
azione concorrente·. di popolo e di· governo deriverà alla Sociletà la 
sua forza mora-le, ma più che altro, neU'attuale momento, le derive­
ranno quegli aiuti'materiali di denaro e di mezzi necessari per svol-
gere la sua alta missione. ' . . . 

La Società Ged'grafica non è soltanto un Istituto scientifico, ma 
anche u.n orgiino pròpulsoret importa!nte dèlla politica nazìona,le: e 
come ta:Ie essà deve avere· particolari cure da . parte del Governo, il 
quale deve dimostrarsi conscio dlell'importanza dei compiti che le 
sono devoluti. 

Àll!ei n'I.IIOve gene-Fazioni noi però diremo : andate, percorrete il 
mondo, del quale vi dovete considerare ci:ttadini a:l pari degli· altri . 
popoli, i.na non vi lasciate trascinare dia fallaci, se pur nobili, idee 
um.anitatist,ithe, e il nuovo orientamento spirituale dei popoli, che 
deve die aJi concetto dì nazione interpretazione più •rispondente aà 
principt della civiltà contemporanea, non sommerga nella ideologia 
il culto della Patria. « La Patria - scriveva Mazzini - è il pùnto 
d'appçiggio della leva che noi dobbiamo d!irigere a vantaggio èo· 
mun<f. Perdendo quel punto d'appoggio noi corriamo rischio di riu­
scir~ iµutili alla Patria e all'Umanità u. Nel·· raccogliere e . dirigere 
i vostri sfor,zi non perdete dunque J mai di vista l'Alma Madlre, 
l'Italia I 

., 

143 


